Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando
Venerdì 11 MAGGIO (Gv 15,12-17)

L’amicizia più forte che si conosca nella Scrittura Antica è quella tra Davide e Gionata. Ecco il canto di Davide in occasione della sua morte sul monte Gelboe: “Allora Davide intonò questo lamento su Saul e suo figlio Giònata e ordinò che fosse insegnato ai figli di Giuda; è il canto dell’arco e si trova scritto nel libro del Giusto: «Il tuo vanto, Israele, sulle tue alture giace trafitto! Come sono caduti gli eroi? Non fatelo sapere in Gat, non l’annunciate per le vie di Àscalon, perché non ne facciano festa le figlie dei Filistei, non ne gioiscano le figlie dei non circoncisi! O monti di Gèlboe, non più rugiada né pioggia su di voi né campi da primizie, perché qui fu rigettato lo scudo degli eroi; lo scudo di Saul non fu unto con olio, ma col sangue dei trafitti, col grasso degli eroi. O arco di Giònata! Non tornò mai indietro. O spada di Saul! Non tornava mai a vuoto. O Saul e Giònata, amabili e gentili, né in vita né in morte furono divisi; erano più veloci delle aquile, più forti dei leoni. Figlie d’Israele, piangete su Saul, che con delizia vi rivestiva di porpora, che appendeva gioielli d’oro sulle vostre vesti. Come son caduti gli eroi in mezzo alla battaglia?  Giònata, sulle tue alture trafitto! Una grande pena ho per te, fratello mio, Giònata!  Tu mi eri molto caro; la tua amicizia era per me preziosa, più che amore di donna. Come sono caduti gli eroi, sono perite le armi?»” (2Sam 17-27). 

Quella di Gesù con i suoi discepoli è un’amicizia infinitamente superiore. Essa è vera comunione di vita. Anzi più che comunione di vita, è unità, sola cosa, solo cuore, sola missione, sola redenzione, solo corpo. L’unità e la comunione possono raggiungere una intensità ed una elevazione tale da divenire perfetta identità. Cristo è il discepolo. Il discepolo è Cristo. Il cuore del discepolo è il cuore di Cristo. Il cuore di Cristo è il cuore del discepolo. In fondo a questo tende l’amicizia di  Gesù con i suoi Apostoli: a far sì che tra Lui e loro regni la stessa unità nella volontà che vi è tra Lui e il Padre. Così la perfezione è assoluta: Lui nel Padre e nei discepoli, i discepoli in Gesù e nel Padre, il Padre in Gesù e nei discepoli: una cosa sola, una sola volontà, una sola operazione. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.

Quando il Padre dei Cieli afferma in relazione ai profeti – Camminano forse due uomini insieme, senza essersi messi d’accordo? Ruggisce forse il leone nella foresta, se non ha qualche preda? Il leoncello manda un grido dalla sua tana, se non ha preso nulla? Si precipita forse un uccello a terra in una trappola, senza che vi sia un’esca? Scatta forse la trappola dal suolo, se non ha preso qualche cosa? Risuona forse il corno nella città, senza che il popolo si metta in allarme? Avviene forse nella città una sventura, che non sia causata dal Signore? In verità, il Signore non fa cosa alcuna senza aver rivelato il suo piano ai suoi servitori, i profeti. Ruggisce il leone: chi non tremerà? Il Signore Dio ha parlato: chi non profeterà? (Am 3,3-8) – Gesù lo conferma in relazione ai suoi amici: tra Lui e i suoi discepoli non vi è alcun segreto. Quanto Lui ha udito dal Padre lo ha loro rivelato. Pertanto non vi è una scienza in Dio, una nel suo Figlio Unigenito, un’altra nei discepoli. La scienza è una ed essa è la stessa che vi è in Dio, in Cristo Gesù, nei suoi discepoli. Loro ormai conoscono il cuore di Cristo Gesù allo stesso modo che Gesù conosce il cuore del Padre. Questa scienza è data ai discepoli dalla loro comunione con lo Spirito Santo. Loro saranno colmati di Spirito Santo e in Lui e per Lui riceveranno la scienza dell’Altissimo. Conosceranno sempre il cuore del Padre e in esso ameranno i loro fratelli di un purissimo amore di redenzione. 

